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Lo parole del ministro Villari, collo quali 
diede assicurazione alla Camera di voler 
provvedere con fermezza e con sollecitu­
dine al ristabilimento della calma e dell'or­
dine nelle Università, vennero accolte con 
molto favore specialmente dalle Ifamlglie, 
che si sobbarcano a tanti sacrifizi por l'e­
ducazione della gioventù. Ma siccome di 
promesse troppe se ne fecero siiiora da 
tutti i ministri, che si succedettero nel por­
tafoglio dell'istruzione pubblica, noi ci sen­
tiremo tranquilli quando alle parole terran­
no dietro i fatti; cioò quando vedremo il 
ministro accingersi a curare il male .dalla 
radice, cioè a correggere leggi e regola­
menti, che furono più volte riscontrati di­
fettosi, senza che alcuno siasi curato di 
mettervi efficace rimedio. 

Frattanto agli studenti non possiamo r i ­
volgere che una raccomandazione. Gli atti 
d'indisciplina e i tumulti non sonolragioni, 
e non fanno che compromettere anche le 
cause più giusto. Perciò li esortiamo alla 
caima nell'interesse dei loro studii, eh' è 
quanto dire di ciò che ad essi deve pre­
mere sopratutto. 

Ancora non vennero uOìcialmcnte con­
fermate le dimissioni di Mcn.ibrea dal po­
sto di ambasciatore italiano a Parigi; però 
nes.'.uno dubit.i che ormai siano stale date 
ed .ECcetlati. 

Quanto al succe',jOi"e In .n.r,,]in.i p,-rte 
dei nomi fatti sono pnre snppoaizioni, e le 
maggiori probabilità si concentrano nel 
Ressniann, che, da quanto si afferma, fu 
suggerito dallo stesso ministio dimissionano. 

Il Ressmann è un diplomatico di cariiera, 
che ha già reso servigi assai lodevoli al 
paese Ci consta inoltre che il suo nome 
riuscirebbe gradito a Parigi, dov'ebbe oc­
casione di farsi conoscere in circostanze 
importami, e dove le sue qualità sono 
molto apprezzate. 

A Bilbao, ed in alcune altre città di 
Spagna furono segnalate in questi giorni 
serie turbolenze provocate dagli anarchici, 
si dice per la questione dei salari, e per il 
caro del vitto. 

So queste sono veramente lo cause dei 
moti, di cui si tratta, è dilpcile indicare 
quale posSa esserne la medicina, trattan­
dosi di un male che affliggo l ' intiera uma­
nità, e che per conseguenza non può es­
sere guarito se non da un cambiamenlo 
nelle condizioni generali, e del tempo. 

Abbiamo rilevato a tempo dalla lettura 
dei giornali ultramontani che la famosa 
dichiarazione dei cinque cardinali ncn sa­
rebbe un fatto isolato nell'agitazione del­
l'episcopato francese, li giornale VÀulorUé 
ha confermato prontamente quella notizia 
pubblicando una lista di 38 vescovi ade-
lenti a quella dichiarazione. 

La Repubblica deve star preparata, e 
prendere quindi le sue precauzioni: È chiaro 
come la luce del sole, che Tultramontani-
smo, deluso nell 'assegnamento, latto per 
tanti anni, sopra una ristorazione monar­
chica, ora mostra di avvicinarsi alla Re­
pubblica, per riguadagnare il terreno per­
duto, e per combattere con più forza le 
idee moderne sul terreno costituzionale. 

Forse per la Repubblica cominciano a-
desso 1 tempi diffìcili, poiché la massima 
parte delle suo leggi sono impopolari fra 
le popolazioni dei dipartimenti, e in caso 
dì nuove elezioni non è impossibile qual­
che ingrata sorpresa. 11 vaticanismo non 
potendo entrare per la porta, tenterà forse 
di entrare per la finestra. 

Anchtì DragomirofT andrà probabilmSnto a 
Colonia. 

BERIJNO, 98. — r a Post erodo imminente 
la sottoscriziono Ji 340 milioni di marchi pel 
prestito al 3 0[i) floll' impero o del consolidato 
prussiano. 

nUINDlsr, 28. — (MVfkiimnn provonien-
to (la AtBiio giunse ioi'.sor.a il praiKliica Paolo 
ili Russia ohe venne ossequiato rtal'o autorità 
Egli prosegui stamane il suo viaggio col Pc-
ninsulnr Express, dirotto a Monaco. 

l'ISBONA, 2H. ^ Avonclo il Oavorno por-
toffhesB deciso di non contrarre Ano a nuovo 
ordine nes'sun impecino commerciale, la nuova 
tarifla generalo sarà .applicata dal !• febbraio 
per io provenienze di qualsiasi paese mono 
che per il Brasile. 

BERNA, 28. — li Consiglio nazjonalo dopo 
riUi'ampia (liscassione ha approvato con 81 voti 
contro 14 il morhts Bivrnrll provvisorio pro­
posto polle relazioni commerciali colla Francia. 

Quindi dal 1 febbraio la Francia applicherà 
la taritra minima alla Svizzera e questa con­
cederà alla Francia il trattamento di nazione 
più favorita. 

Ltk maggior paiio degli oratori ha insistito 
sul fatto che in nessun caso si debba consi-
iloraro la tariffi minima come accettabile. 

— Il consiglio di stato ha ratillcato all' u-
nanimìtà i trattati di commercio eolla Ger­
mania e coll'Austria-Ungheria. 

LE ECONOWIi 
nei l avo r i c a t a s t a l i 

. APPENDICE N 7) 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA flTEPANl} 

0 = 0 - —• 
l'AOKìJ, 98. ', Noli'odierno Consiglio lìei 

iniei"!!'-!, Hifcet •aSinnaidù oh.; la l'r.uici.i ave­
va ^(ipnlato acairdi commerciali con tutto io 
potenze colio quali ha trattato eccetto che 
con la Spagna. 

— Ribot ricevette stamane 1' ambasciatore 
Menabrea. 

VIENN.i, 28. —- Delle elezioni generali po­
litiche ungheresi sono conosciuti (inora 19 ri­
sultati. 

Finora furono eletti 65 libera'!, 13 indipen­
denti, 8 del partito nazionale e 3 partigiani 
di Ugron. 

Fra gli eletti Vi sono i ministri Szapary, 
Wekerle e Baross. Quest' ultimo fu eletto tre 
volte. 

BERLINO, 28..— Si ha da Pietroburgo che 
il generale Gourlio arriverà a Ooiouia fra po­
co col capo ili stato maggiore e il personale 
di cancelleria, e soggiornerà piuttosto lunga­
mente. 

Il . Corriere della sera » pubblica 1' arti 
colo seguente, nel quale si ripetono gli 
sfessi lamenti mossi anolie di recente d d 
nostro Giornale per i! danno che ridonda 
tanto ai Ceinttni quanto allo Provincie dal 
progetto di economie noi lavori eataslali. 

Éceo le parole dell'iiiìtorevole loglio lom­
bardo. 

•.' Fra le economio alle quali ha ricorso il 
Ministero per migliorare le tristi condizioni 
del bilancio v'è quellii di 1,500 mila lire sulle 
speso stanziato poi lavori del Catasto, che de­
vono condurrò alla so.^pirata perequazione fon­
diaria. E il deslderni di giungervi con la mag­
gior sollecitiirtino possibil.i e lauto, che nioUi 
iJoiuuni, ma'.<iiinL' nell'Alta e Media Italia, nnn 
sono stati in forse di sobbarcarsi a spese e a 
sacpKici, pur di valersi del beneficio che, a 
date 'condizioni, aocoi'dava la legge per la pe­
requazione, di vedere, cioè, affrettati i lavori 
catastali. 

L'economia sovraccennata porta necessaria-
mento una sosta in questi lavori, e perciò ha 
sollevato rincrescimento e malumori del quali M 
trova l'eco nei giornali oche .siconcreteranno 
anche probabilmente in discussioni e delibera­
zioni che si stanno ordinando nei Consigli 
araministralivi. 

I Comuni che si lamentano non hanno torto 
e forse il Jlinistero avrebbe provveduto me­
glio Cercando di economizzare in altri capito­
li del bilancio che, invece,, ha sottratto alla 

spes.i pel Catasto, Vi sono inflitti doi Comuni 
che grazio all'essersi sobbarcati ad una parie 
delle speso oocorrenli, hanno i lavori avan 
zati in maniera da potere sperare di vederli 
compiali entro un periodo rolativamento bre­
ve: tre 0 qualtr'anni. Ed ocoo che la econo­
mia escogitata in questo capitolo dei bilancio 
vieiKi a callontaro il corso dei lavori stes'^i, a 
ritardarne il oorapimentn, ad allontanare an­
cora il momento dell'arrivo a quella terra 
promessa che 4 lo sgravio dell' imposta fou-
Jiaria. 

Altri Comuni hanno già compiuto i lavori 
di divisione, di limitazione fra Comune o Co­
mune, fra fondi di uno ed altro proprietario, 
ecc., lavori che sono necessari ai rilievi ca­
tastali. Che cosa succede? 

Col ritardo dei lavori ulteriori cagionato 
dalia limitazionn della spesa a.ssegnata in bi­
lancio, rao'tj dei lavori compiuti di aivisione, 
di riparto, di dolimitaziono, riusciranno spre­
cati poi cambiamenti di possesso che avver­
ranno nel frattempo. Ed ecco che i Comuni 
dovranno sottostaro a nuove sposo per le re­
lative correzioni. 

Fra Io provinole che più si trovano danneg­
giato dal ritardo occasionato dallo economie, 
sono quelle dell'Emilia nelle quali i lavori ca­
tastali orano as^ai avanzati, e i loro giornali 
levano la voco jior vedere so o"è modo di fare 
aumentare lo stanziamento. Ma non saranno 
lo solo Provincie omìliano a lamontai'si ; per­
chè ili tutte ò vivo il desiderio ed urgente il 
bisogno di vedere affrettati i lavori catastali 
elio dovranno far cessare, in un tempo spe­
riamo non troppo lontano, le presenti itigiii-
stizie dell' imposta fondiaria. > 

CHIAROìEGGEffiA 
KO 

R O M A N Z O 
DI 

JELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

L' una agisce sul mio cuore, l'altra sulla mia 
intelligenza; l'una in'attiae e mi incanta, l'al­
tra nii soggioga, mi spaventa e mi vince. 

« Non ho mai provato nulla di simile per 
quello povere creature volgari, delle quali m! 
credeva innamorato. Lo sento ora, in vita mia 
non ho veramente amato che Natha. Vada 
dunque al diavolo il mondo intero, il ridicolo, 
r-pregindizi di casta e di educazione... 

«Ho motivo di credere che anche Natha 
ini ami, almeno sotto una forma di quella dop­
pia ìiatura... Questo mi basta. Agii-ò secondo 
la mia volontà. 

Presa cosi la sua risoluzione, cho sembrava 
irrevocabile, non pensò che ad adempiere la 
sua miasionc. 

All' ingresso della vallata non fu più possi­
bile d' andai' di gran coria, la .strada diven­
tava a.ssaì stretta, tortuota, e piena di roccie; 

i ijitilili'i liiirMfi l'.ipiifiiulre per errore il'iiiiji.ij;Ì!i.)zii ne. 

6 dall''a'tra parte le pareti perpendicolari di 
quell'immenso abisso, 1 grandi alberi che s'i -
nalzavano dappertutto, toglievano talmente la 
luce, che ci sarebbe stato pericolo reale a cor­
rere oltre misura. 

Valentino si trovò dunque obbligato a mo­
derare l'andatura del suo cavallo, e senza 
cessare d'andar innanzi, guardava a destra ed 
a manca con attenzione, come si fosse già a-
spettato d'incontrar Natha. 

Egli giunse così nella parte più profonda 
di Oiziat, e seguiva il ruscello, nel q'uale qual­
che anno prima era polita la sventurata 01:.-
rice Menot. 

Ma Valentino non aveva che vagamento in­
teso parlare di questa storia, e nessun lugu­
bre ricordo avaa per lui relaziono cori qnei 
luoghi solitari. 

Ad una svolta della strada, una persona che 
veniva in senso contrario si mise sollecita da 
parte per dargli po,%to. Senza dubbio quella 
persona era distratta perchè si trovava affatto 
vicina al cavallo nel momento in cui essa si 
pensò di prender quella precauzìono. Valentino 
non aveva rimarcato una circostanza così in-
signifìcanto e stava per passar ulti e quando 
gli si dis.so con tuono ainichevo'e : 

•- Buona sera, capitano Chanip-Kosaj. 
Quantunque l'ombra cominciasse a farsi piut­

tosto Ulta attorno a lui, ' Valentino riconobbe 
Carlo Rousselot. 

— Buona sera, signor Carlo , diss'egli uPa 
sua volta toccandosi il Uopi; io non mi aspot-
iava certo di qui incontrarvi.... Ci avole de-; 
gli all'ari, senza dubliioV 

=^ No, capitano, avendo passata la giornata 

àGITÀZìOHE UNÌfEBSITAHÌS 

E ass.ii nolevole un'articolo del giornale 
VOpiiiione nel suo numero di leii circa l'a­
gitazione nnivorsilaria dei giorni scorsi. 

L" articolo risponde a quanto scrisse il 
Popolo Bnmanu per rilevare la franchezza 
il.'l nmiish'o Vilìitri nel provvidere aiìincìn"' 
la calma 0 l'orrlme veng-ino ristabiliti al più 
pi osto fra gli studenli. 

h'opinùiiii! comincia dal rifare la storia 
dei disordini che si sono allra volta veri­
ficati nelle Universitì, e cita le opinioni e 
le parole dette da ex iiiinislri, fra i quali 
da Bonghi nel rispondi'i'e alle inlerroga-
ziuni, filte all.i t'.iiinorn in argomento, dallo 
stesso Marliiii, die or.i mterri)..;ò il ministro 
Villuri, osservando che il Marlmi allargava 
lino d'ali ira la questione. 

«Questi disordini perpetui, dice l'Opinione, 
sono una parte del male universitario, non 
tutto il male : sono un effetto e bisogna ri­
cercare le cause, Eccone alcune : 

«Noi abbiamo voluto pareggiare e complo-

« tare tutte quanto lo Dnivorsità e ci si.uno 
«trovati a bandire in un sol giorno 104 eon-
« corsi, domandando air Italia 104 uomini, che 
« l'ossei 0 capaci d'insognamenti universitari, 
.ichiedondu, cioè, in un giorno allo forze in-
« tellettuali del paese quello che non a\reb-
«hero potalo darò m più anni lo forzo iutol-
«lottuali di tulli i pui'si d'Europa» 

Così si è ahlia.ssati) il livello .icientiflco dei 
professori e, con esso, l'autorità loio. 

Abbiamo .'iparpagliato il danaro pubblico, di 
stnbuondolo per una troppo grande superficie, 
creando gabinetti iiinumerovoli e lasciandoli 
lutti p)veri, e, perché poveri, inutili. Quindi, 
la mancanza di seno alimento agli stilili ha 
generata la mancanza di serie abitudini di 
studio. 

Siamo stati costrotti a mantenere ai profes­
sori gli stipendi di trentanni fa, cho orano già 
esigui, e quindi 1 profnsseri o .sono svogliati o 
cercano, nell'esercizio di altre professioni o in 
missioni od incarichi, un supplemento alla de-
fieenza dogli stipendi. « Per modo che non solo 
viene a maneare, ma non esiste in Italia quella 
che fa cosi fecondo il lavoro dello Università 
germaniche, così armoniosa Io loi'o compagi­
ne : cioè la vita comune tra professori e stn-
denti, per cu! s'intrecciano vincoli d'affetto, t 
quali, molto più delle di.sciplino imposto da un 
regolamento, servono a mantenere l'ordine, la 
quiete, il desiderio, 1' amore negli studi nelle 
Università». 

Ma più signifloativa 6 la chiusa dell'articolo 
dell' Opinione, la quale, pur avendo Onora 
difeso il Villari non gli nascondo che nel suo 
bilancio, ricco di speranze, rischia di pro­
dursi un grave ammanco. « Parrebbe ohe l'am­
biente della iMmorva - soggiunge - triste um-
biente, lo abbia fin qui paralizzato. 'Putto 
avrebbe potuto osare, nulla ha fatto. Ora ha 
un'occasione di vincere trionfalraentu; od è 
nel problema universitario: ma non deve per­
dere tempo. » 

presso mio padre che è amn|alato, ho avuto 
il caprìccio questa sera di fare una passeg­
giata fine a Giziat. Mi piace molto questo 'Jito, 
e ci vengo quando posso allontanarmi da casa. 

I,a vece di Car'o ora leggermente alterata 
nel pronnucìare queste parole. Valentino sog­
giunse, senza accorgersene : 

— Vostro padre è ammalato avete detto ? 
Si fu dunque per questo motivo cho non vi 
abbiamo veduti nò l'uno né l'altro oggi a 
Bai me ? 

—- Si fu per questa ragione, o poi non so 
cosa sia successo al castoPo, ina da ieri raio 
padre sembra tutto sconvolto. Malgrado tutti 
1 miei sforzi, non ho potuto ottenere da lui 
una parola su questo argomento. Egli è vero, 
aggiunse con un sospiro, ohe mìo padre ha l'a­
bitudine di tenermi tutto ua,sco.slo, ma... 

— È colpa vostra, giovanotto mio, e vi ho 
già detto... Ma, perdono, aggiunse bruscamente 
1' uflloiale, io ho fretta, e non è questo il mo­
mento di ritornare in questa questione. 

Egli toccò di nuovo il suo kepi, e stava per 
ailontanai-si quando cangiò d' un tratto di pa­
rere. 

— Signor Carlo, diss'egli; venite senza dub­
bio dall'altra estremità della vallata, javreste 
per case incontrata... madamìgolìa Natha? 

•=• Natha ! I.̂  protetta della signora baro-
nes.-ia? chiese Carlo stupito. 

-— Klla ha lasciato il castello qualche ora 
fa, osi è diretta da questa parte. 

— Kon r ho veduta. A dir il vero sono ri­
masto molto tempo ìà aiibasso presso al ru-
seo'lo, ed avrebbe potuto Iianissimo es.scro pas­
sata senza che l'abbia veduta,.. Ma buon Dio ! 

P. / ria memlo Hcdimio 
S E N A T O D E L KEUN. ' j 

Presidenza Fa r i i i i 
Seduta del 28 gennaio 

Si discutono I trattati coll'Austria e colla 
Germania. 

Oadda, in presenza dei premi accordati in 
Francia ai produttori della seta, il cho minac­
cia r industria serica nostrana, domanda che 
si sopprima il diizìo d'uscita sullo .sete. 

Colombo, (ministro delle finanze) dico ch« 
si preoccupa della grave questione e che il 
Governo ha l'intenzione di abolirò tale dazio 
il cui ricavo è di un miflono e l i2; ma per 
quanto la somma non sia spregevole, con­
viene considerare che si tratta di salvare una 
industria molto minacciata. 

capitano, com'è che inadamigeila'ptathasi tro-' 
va lontana dal castello e che siate voi... 

—• E che sia io che vada m cerca di lei?' 
terminò Oharop-Rosay, per dio ! si è che ap­
parentemente m'interesso più dogli altri per 
quella povera giovane !. . Si penserà forse cho 
non è un compito conveniente per un capitana 
doi lancieri, e non si avrà tutto 11 torto... ma 
mi curo molto po:o della pubblica opi­
nione. 

Carlo lo guardò in faccia: 
= Capitano Champ-Rosay, dìss' egli, voi a-

mate Natha? 
••= E quand' anche eie tos<iO ? 
— Oh ! non vi biasimo, rispose Carlo Rous­

selot con una straordinaria emozione, l'amore 
si fa giuoco dì tutte le ineguaglianze dì for­
tuna e di rango. Se dunque amate quella gio­
vane d' an profondo e sincero affetto, come 
qualchevolta avviene, vi dirò : Non fato alcun 
calcolo delle barriera cho la società innalza 
fra lei o voi. 

«Non indietreggiato vigliaccamente dinanzi 
certe riprovazioni, soffrireste troppo poi per 
aver ceduto alle convenienze aUa paura delle 
beffe, alle volontà dispotiche... 

Sì, capitano Champ-Rosay, Natha non è che 
una povera creatura senza un bel nome;Ivoi 
all'invece siete ricco, avete un gran nome; 
un brillante avvenire militare; e nuUamono, 
credetemi, non arrcssitedi questo amore, con­
fessatelo altamente, non esitate ad innalzare 
la donna che avrete scelta. 

Dopo aver pronunciato questo parole con 
un tuono di commozione, strinse la mano al 
capitano' e s' allontanò rapidamente. 

Valentino, tutto sorpreso, lo segni un mo­
mento cogli occhi. 

Non gli venne nemmeno l'idea che Carlo, 
indirizzandogli quelle strane parole, avesse po­
tuto cedere all'impulso di qualche ricordo per­
sonale. 

== In fede mia ! pensava egli, il padre, a 
forza dì durezza e di tirannia, ha finito collo 
scomporre la monte di quel povero giovane. 
Un fuoco elio cova sotto la cenere produce 
spesso dello terribili esplosioni, ma io perdo 
il mio tempo, pensiamo a Natha. 

E si rimise in viaggio. 
13eii presto uscì dall.i valbita di fliziat por 

una breccia profonda; praticata nella parete 
della roccia, e si trovò in una nuova vallata, 
ma (punito la prima ora oscura, selvaggia, 
melanconie:^, idtrettanto era questa ridente. 

10 montagne che l'iittornìavano da ogni 
parte, quantunque ancora molto alte, non pre­
sentavano più che volte rotonde, rallegrate da 
boschi d' .albori frondosi. 

Ad eccezione di qua'che campo lii frumento, 
la coltura non sembrava molto fiorente, ma 
sullo colline erano disposto a grandinata dalle 
viti i di cui pampini già vermigli arraouizzft-
vano con le ros':o gradazioni dello roccie. 

Qualche abitazione, seminata nelle piaghe 
del terreno, faceva sparire l'idea d 'una so­
litudine assoluta o rendere ridento il paesaggio. 

Quando Va'eutnio s'inoltrò in quella valle, 
il solo ora già tramontato. 

11 cielo ora ancora chia'O, ma lo altura cir­
costanti si disegnai ano in modo aspro sull'o-
ri/zonle; gli oggetti un po' lontani perdevano 
insensibilmente le loro fia-nie e i loro colori. 

ComUmm 



NOii (Idvo cri'dersi («TÒ <;ho 11 Governo in-
tonda abolii'e allrl dazi cho' por qualito me-
dioovali, Bono ilocosnuri al 'l'onoro n monii'dan­
nosi allo industrie a oul si riftìriaoonoi 

Debbono (iniadi svanirà le preoccupazioni ; 
e quantunque egli non possa prendore impe­
gno circa la data Caan per l'abolizione del 
dazio sullo tiatf), riconosco cUo la sollecitudine 
rendo più oflloaci i provvedimonli di questa 
natura e si corcherà quindi di proporro il pro­
gotto cosi elio poisa giovare alla prossima, 
campagna serica (bcnissim'i). 

Dopo brevi repliche del senatore Majorana 
ad alcuni punti del discorso del presidente del' 
Consiglio, prendo brovoinento la parola l'oiio-
rovolo TACzalll, il quale pur riconoscendo la 
flpportunilà di abolire alcuni dazi, non con-' 
sentirà in tale abolizione so non a patto clie 
si faccia una corrispondontc economia, poiché 
Terrebbe mono al suo programma e temerobbe 
•ohe il paese non fosso poi in grado di soste­
nere un nuovo sforzo per raggiungerò la pro­
pria redenzione economica [benissùm]. 

Esamina quindi i rapporti economici iiiter-' 
cedenti coll'Aiistria e la Germania. 

Dice òhe anche coli' Italia come coli' Aii-i 
stria • Ungheria se qualcuno ha ceduto fu 
la Germania. Nega risolutamente cho siavi 
stata pressione degli stati forti sugli sfati do-l 
bòli, poggiata sullo splendore di grandi vitto-; 
rie e fatta còlla punta della spada. (Vive ge­
nerali approvazioni.) 

CMmirrt ringrazia l'udlcio centralo dell'ap­
poggio dato ai trattali e risponde a talune in-, 
terrogazioni e osservazioni relative a qualche 
punto speciale dei trattati in discussione. 

Fanno brevi repliche Gadda, tuzzatti ei 
EosM, e quindi chiu.sa la discussione generale; 
e'approvato l'artico !• .si leva la seduta allo' 
ore 5.40 • . 

: C A M E R A • 
' P R E ' S I B B N Z À B i a n e l i e r i 

Seduta del 27 gennaio ISffS 
Imbriani svolge la 'sua intét-pelianza al mi­

nistro dello finanze lamentando la violazione' 
dalla leggi 26 gennaio 1865 e- 6 'giugno 1871 
nelle provìnoìe venete, sottoponendo all' impo­
sta 'Io ea.so coloniche e le costruzioni rurali,' 
.secondd le disposizioni emanate il 3 agosto' 
1837. 

Chiede anche per queste Provincie 11 trat­
tamento fatto allo altro togliendo le gravi spro­
porzioni senza attehdere l'aiipllcazione della' 
legga del I88C. 

Colombo risponde che non esisto affatto la 
violazione asserita delle leggi del 1865 e 1877' 
ohe Fnibrlani avrà citato por equivoco. 

fjO nonno vige.ili in ra,itoria nella Provincie' 
tenete sono consacrale dallo leggi 14 luglio' 
Ì8C4 e 2',; maggio 'Igfi^. Eitìoiiòsde però ohe' 
qualche spertjquazione osisto e che le provin-: 
Ole veneto hanno trattamento peggiore delle' 
altre ; ma si ò provveduto a toglierlo colla 
legge del 18G6 la cui applicazione per lo Pro­
vincie cho chiesero l'acceleramento dolio ope­
razioni catastali non sarà ritardata ; dice non 
gli pare opportuno uè pratico presentare al­
cuna leggo, e cho non potrebbe par ora prov­
vedere altrimenti opponendosi alla leggo del 
1R64. 

Imbriant non si dichiara soddisfatto e si ri­
serva di presentare una mozione. 

Lo.stos.so Imbriani parlando dell'arrivo della 
flotta italian i, a Gallipoli e del contegno del 
contiammiiaglio l u u voiso le autont i locali, 
U continua allusione airmtoiita e accenna al 
gioinoin CUI la squadiasi feimeià alla Pela-' 
gota zlalKina 

Sfl!»/-J3o»i dall' insistenza di Imbruni prende 
occasiono poi dire che la squadra m tutti i' 
porti dell'Adriatico, anche in quelli austriaci, • 
in jfcolti entusiasticamente {Riimoi i, iiter-' 
ìv^ìoni <illeitìema sinihtìa 

tSainl-Oon (contmuandoi dice — Ciò deve 
far pnceie ai nostii ufflciali, anche poiché vi 
eia poiieolo di complici/ioni euiopee [tumori 
e cominenli) 

Jmbi'ant 11 rainistio usò una paiola che no 
mola il poirieio h i acconnito al pencolo di 
complicazioni euiopeo ma come? Il ministro 
dogli esteii parla sempre di pace - dice ohe 
questa 6 assicuiata collo alleanze Dunque non 
è \ o i o ' Dunque le alleanze conducono alla 
(SUOIla i [invi » uìnoit] 

Imbì lam, mol to al deputato Cappelli =• 
Inutile che ella facna rumeni questa e la 
v t i i t \ , il Minibtoio cho ha ortoso il sindaco,-
oilonde lo autonomie inunicipili (ilatita) 

Uiiut-Son gli iisponde seccitissimo e dice:-
Voglio spiegale il mio ponsieio sono ma-

unaio non abituato ad <inin{,iie il popolo e' 
il e ni imo ito non tiedo che la mia parola 
ibh..i ti idito ikun pinsieio, l'osoicito e la' 
llotta devono isioie sonipso pienti ad entrare' 
in campagna qunidi un militata do\ e semprei 
considoiai'i alla vigiflia della gueiia, che può-
'coopiaie oggi o domani (bene] , • 

Slaìliiiì svolge l,i sui mtoipellan/a intor-' 
no lidi condita di un quadio, già ippaitohon-
t« ìlla Crtilluini Boiglip'ieattiibtiito a Baflaello.' 
Iioploi» ilie s| sia Usi„ato aspoitaie 

Vìltar/ gni)tiflca il poiitlooso dato ai Bor-' 
l,h(so di Mislituiitì altii quadii con quello dot 
duci Valentino e quanto ai dotumonti venduti 
al Vaticano dice ohe quella colleziono non era 
Udo coinrai'-saiia. 

Concordai nei coiioottl di Marlinì-sull'opiiur-
tiinità di aimoiiii'o meno, ma dii'fortearo ojll-
«aceroonte ciò che u^i) dove andar 'via o in 
questo .senso un prijfCadimento è-'noceAsarìo 
usando il rispetto dei diritti privati, ma tu­
telando quelli dello Stato. 

Percift sarà presentata una logge por la con­
servazione dei monumenti indicando quelli che 
ad ogni costo debbono restare in Italia. 

Quanto allo' gallerie fideciromissario bisogna 
provvedere stanziando dello sommo in bilancio i 
per 1' acquisto riducondone il valore, caso per 
caso, secondo l'importanza del diritto pubblico,' 
0 applicando il Codice penale pei trasgressori : ^ 
e il ministro presenta in questo senso apposito 
progetta di logge. 

Onesto dichiarazioni del ministro fanno molta 
impressione sulla Camera. 

Quando Villarl leggo il progetto che presen­
tò, aggiungo cho all'annunzio del progetto' 
molti corcheranno di fare u.scire i quadri, o' 
che bisogna subito d'urgensa discutere lalegge' 
e non perdere tempo. 

IMe'lH: — Ma dunque proponete un legge' 
catenaeefo? 

Budini: — Sicuro una vera leggo di òate-. 
naccib. 

Si vota ad unanimità l'iirganza per la no­
mina dì una commissione, che riesco compo­
sta di Ferrari, Baccelli, Bellràmi, Dosetii, 
ì^arttM, OioUtti, Corniti Gallo; e Mariot.lt. 

Si leva la seduta. 

5ronaea_de[E.egno 
Róma, 2ÌB. = Telegrammi. -^ La Tri­

buna, rilevando le censure di un corrispon­
dente contro il ininisti-ò dell'Interno per essergli! 
stato lungamente trattenuto un telegramma,, 
dichiara che, salvo il.giorno in cui facevansii 
córrere falsi voci sulla malattia e sulla morte' 
del Papa, l'onor. Nicolora non solo non fece' 
arrestare nessun telegramma ma tolse anche' 
agli ufllcl telegrafici l'obbligo della preventiva' 
presentazione dei telegrammi al Ministero del­
l'interno. 

— Trasporti ferroviari. —• Il ministero 
dei Lavori pubblici'è intervennlo nella seduta 
della Commissione incaricata di studiare la 
proposta di logge relativa allo modificazioni 
da introdursi nei trasporti ferroviari ed ha 
accettato le raodiflcazioni proposte dalla Giun­
to pariainentaro. Le più importanti dì queste 
niodlilcazioni consistono: nolrosonorare i bi-
glirtti di trasporto dalla ta';sa di beilo, nel-
l'accordarc tin compenso al'o .'Societàosorcenti 
pel trasporto dei pacchi postali superanti il 
peso di 3 chilograinmi. e nel rendere minore 
ringoreiiza governativa. 

Milano, 2 8 . = La brigatetla romana 
arrestata. •==• La Questura grazie all' ordina­
mento burocratico che persiste non ha ancora 
ricévuto da quella di Roma informazioni esatto 
su quei quattro giovanotti romani che furono 
arrostati insieme a due loro compagne, e dei 
quali uno sì confessò autore di un ingente 
furto a danno de! suo padrohe di Roma. 

Appena terminata l'inchiesta, essi verranno 
tradotti alla questura della Capitale'. Intanto 
risulterebbe da investigazioni fatte dagli agenti 
dell'ufllcio centrale di S. Fedele, ohe una delle 
donne è una pregiudicata molte nota all'autorità 
di P. S. 

~ Un altro congresso di sindaci — Ad 
iniziàtivli dèi milnicipio' di' Milano ed altre 
città, i ' I l febbraio si terrà a Roma u n a r i u - i 
nionodei sindaci dei grandi comuni, per di-: 
:scutei'e circa la proroga dell'articolo 272, ed ' 
intornò altre questioni che interessano i co' 
munì. 

Iraola^ 2 8 : -— Strane radiazioni dalle ' 
liste dei giurati. — Scrivono alla Tri6una: 

«In questo Comune sono stati radiati dalle 
listo del giurati trenta cittadini fi a ' i quali si 
trovano il sindaco sig. Cesare Mirri, il prof 
Paglierani consigliere provinciale, e' il depu­
tato Andrea Costa, e; imolti altri assessori e 
consiglieri comunali ». 

In mancanza dì altre ragioni plausibili per 
tali radiazioni, è giuocoforZa ammetterò ohe 
si. tratti di pura e semplioosuspicioiiepolitìoa. 

Ciò produce-, a non diraltrùl - il grazioso ' 
fenomeno di vedere escluso dalia lista deìgiu-
rati il sindaco e gli'assessori'.a consiglieri'co­
munali ì quàlì:per legge, debbonoinsieme coli 
pretore procedere B.'.\i,forma!iiO)ie delta listai. 

Torino,' 2 8 . — L'agitazione universtta­
ria. ^ V i n a r i rispose agli stndanti in: modo 
categoriooi rospingendO per ora tuttp le loroi 
domande. 

Aggiunse ohe non esaurirà le loro domande 
prima'ohe ossi abbiano desistito dai tumulti.! 

Napo l i , 2 8 . =» Università. — Il consiglio: 
acoadeiuioo ha deciso ad unanimità di riaprirei 
l'Università il 1 febbr,aio. 

Villarl-ha telegrafato al Rettore, che si ri-
iiiettevii complètamonto alla deoiéione dal Con-' 
siglio Accademico. • 

La deliberazione di' riaprire l'Università, fu 
presa in seguitoall'ordiue del giorno degli stn-
deuti radicali ohe avevano fatto voto per la 
riapertura. 

Spez ia , 2 8 . — Il duca d'Aosta = É at­

teso domani il duca d'Aos'tat por a-i*iatf4"« 
agli esperimenti dì .'irtigliore. 

Pklerttaw, 2 7 . — Orannsima nggrck^sfone' 
-..• A Olarrn, sei malfattori, ontr.ali in unii 

casa di campagna, legarono od imbavaglia­
rono la persone eh' erano in e.ssa, poi ruba­
rono Uro mille, fucili ed altri oggetti. 

Questo audacissimo fatto scoraggia la popo­
lazione, chiedente una . energica repressione 
del malandrinaggio. 

CROR PRO ACA_DEIAAJROViGIA 
(Corr. particolare del COMUNE) 

Monsol ice , 2 7 . (0. Q ) — Asilo Infantile. 
— Costituitosi da qualche tempo in Mnnsolico 
un Ooraitato, presieduto dall'egregio avv. Fran­
cesco Vigano, al. nobile scopo d'institulro tra 
noi l'Asilo Infantile, non fu dal medesimo tra-, 
sourata qualsiasi pratica per conseguire il de­
siderato intento; anzi spora non andrà a Uin-: 
go che i cittadini, valutandone t bonelìoi van­
taggi da simile istituzione,coadiuveranno col 
loro materiale appoggio 1' opera Intrapresa', e: 
non. già interrotta come Io suppone l'è'gregìoi 
Verltas colla sua corrispondenza inserita net' 
ti. W lìeUa, Gazzetta di Venezia. 

Quell'egregio corrispondente non è esatta-, 
mente informato,,.giacché questo Comitato agi: 
anche )ali?ombra del silenzio senza scalpori, e: 
il suo presidente si adopera a tutta possa per 
il vantaggio'dell'istituzione ; anzi egli stesse 
implori') l'aiuto di, S. M. il Ré, il quale bèni 
lieto di veder diffondersi le istituzioni di be-i 
neficeni^a educatiyaf largì a favore diiquestoi 
Gomitato una generosa offèrta, od il' Presiden­
te rispose col seguente telegramma : 

Comm. Visone ministro Real Casa 
ROMA 

Prego V. E.'rassegnare.[Si M.?.Augusto Re' 
vivissimi sensi gratitudine di questo Oomitatoi 
promotore Asilo Infantile per Sovrana elargi­
zione a favore Istituto medesimo. i 

f. avv. VIGANO' FRANO, 
presidente 

Si bella notizia, oltreché aver soddisfatto ad 
un dovere nel render pubblico un nuovo atto 
delia Sovrana niuniflconza, soddisferà del pa­
ri anche l'egregio signor Veritas. 

I T E R R E M O T I N E L G I A P P O N E 
4 0 0 , 0 0 0 p e r s o n e s e n z a t e t t o 

tlN UOOO DI 3000 CADAVERI 

Da una corrispondonaa dal Giappone al 
Tntips di Parigi, togliamo alcuni spaven­
tevoli p.'irlicoiarì .su! terremoto cìl' ebbe 
luogo ne! Giappone, or fa un mese. 

Si contano i8,ooo morti, oltre 20,000 fé-
riti. 

Città intere crollate 0 incendiate e una 
popolazione di 4oo,ooo anime |accampate 
tra le rovine, con un freddo acutissimo, 
piogge torrenziali e senza mezzi di nutri­
mento. 

Le ferrovie sono intei'otte, i ponti distrutti 
le strade lovinate. 

L'aspetto il più desolante presentavano 
specialmente le Provincie di Nagaya e del 
Gifu. 

In una città di 5ooo abitanti, 2000 sono 
scomparsi nelle fiamme. A Gifù vi era un 
tale ingombro di morti che si dovette, per 
misura sanitaria, cospargerli di petrolio e 
bruciarli.immediatamente. Un rogo di 3ooo 
cadaveri. 

1! governo, in mezzo a tanta rovina, non 
si cura punto di provvedere. Gli sarebbe' 
stato facile mandare sul luogo un 20,000 
soldati per sgombrare ii terreno, mettere al 
sicuro i raccolti che sono lasciati in abban­
dono, esposti ai rigori dell'inverno ed al-
l'eccessiva umidità e salvare cos"i da certa 
morte migliaia e miglia di donne e di bam­
bini. 

Nulla di tutto ciò. Si fecero delle grandi 
manovre spendendo inutilmente qualche 

iceniinàio di franchi. 
Nelle caserme di Nagaya,, per esempio,, 

,i battaglioni continuano tranquiliaraente: 
nelle loro manovre; mentre a tre 0 quat­
tro, leghe distanli.vi sono dei vIllaggLman-' 
canti delle risorse più elementari. 

lUa nel Giappone, si ritiene che produr-
,rebbe un pessimo effetto, sulla generalità; 
se ai impiegassero, le truppe a servizi così. 
bassi. 

Il corrispondente finisce col dire clie ili 
terremoto, del 38, ottobre produrrà dei di-. 
sastri ancora più terribili, perchè è meno; 
lontana di quello che si creda una risolu­
zione generale. 

ora trent'aimi ed -è una russa nativa di 
Odessa. 

Bella giovane, alta, .ilaiieia'ta,- nerissimj 
di capelli, .coti' ;un nasino pieno d'audacia 
aveva studiato il canto ai nostro Conser­
vatorio assieme alle due sorelle di lei mag­
giori d'età. 

Queste due sorelle ebbero sullo scena 
un esito brillantissimo e godono fama una 
di esse, la maggiore, sposò un ricco signore 
dell'Italia Meridionale e calca ancora le 
scene. 

La Sofìa non ebbe invece la stossa fortuna,. 
p la sua sorte declinò al punto di farla scen­
dere in quel demi-monde artistico ch'è una 
specie d'anello di congiunzione con l'alta 
•cocoilerie. 

Quando debutto fece chiasso a Milano il 
duello d'un sus ammiratore con un altro 
che aveva fatte allusioni contro la di lei 
rispettabilità. 

IVla sulle scene la Sofia non resisto, a cin­
que 0 sei anni or sono scomparve dal mondo 
della capitale lombarda, ne più si senti 
parlare di lei. 
, La si seppe a Roma, a Firenze e al-' 
trove. i 
, Ora trovavasi a Palermo, forse per l'È-, 
sposizione!,, e pare ohe i! tramite della 
vita l'abbia portata sempre,: più giù,; tanto, 
che dall'orizzontalismo .per pnoprioiconto si 
trova,va..imputata!.attualmente di eccita­
mento alla corruzione di una; fanciulla di' 
dieci anni. 

La Rosen fu condotta in questura per 
subire..un.interregatorio,.Ma alla vergogna 
delle confessioni preferi: la morte e si 
buttò giù da un balcone del secondo piano 
del la .questura medesima, .cadendo sulla 
via. 

Fu. portata moribonda . all'Ospedale con 
dieci denti spezzati, la. mascella superiore 
orribilmente squarciata, ed il braccio sini­
stro rotto. 

Più che le ferite è però la forte commo­
zione cerebrale riportata, quella che toglie 
ogni fidanza nella sua guarigione. 

E per lei è forse meglio cosi. 

ì! stiieìÉo a PaSermo, , 
A'vtm ex cantante î otisslina a lililano 

{Bisn'Italia del Popolo) 
Nei Circoli teatrali e galanti milanesi e 

specialmente fra i viveurs un po' maturi 
si parlava a Palermo d'una bellezza notis­
sima a Milano ov'ebba sino a cinque anni 
fa una quantità d'adoratori. 

Trattasi dì Sofia Rosen, la quale ha 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Llceo- t ì i i inas io . 
Nel Bullfdlino della Pubblica Istruzione, par­

te III. Il 22 troviamo una rcla-jioin 10 dicem­
bre 181)1 di ii'rancoscn 'l'orrpea, ispettore cen­
trale, il quale Ila riatsiinto iii 1111 gran quadro 
generalo tutte le indicazioni ulììciaii relative a 
oondizioni e bisogni vari dei Licei e Ginnasi 
italiani. 

Naturalinento vi abbiamo corcato subito i 
dati intorno a Padova e vi abbiamo scoperto 
che nessuna osservazione tu fatta - e quindi 
nessun mutamento si avrà in predicato - né 
'sull'edificio, né sull' arredamento, né sul ma­
teriale didattico, nò sui gabinetti, né sulla bi-
rblioteca. Dopo dichiarata abile e diligente 1' 0 
pera degli insegnanti e lodevole in generale 
la disciplina degli' scolari è chiesto soltanto 
che «sia migliorata la condizione degli inse­
gnanti 0 dei presidi e siano ridotti i pro­
grammi ». 

Noi vorremmo una buona volta poter regi-, 
•strare un miglioramento effettivo e stabile 
degli insegnanti. che lo meritane e per l'im­
pegno co! qiiale attendono al proprio, uftlcio o 
pel numero degli .scolari isoritti nella singola, 
.elassi - ma crediamo interpretare ad un desi­
derio dì insegnanti, scolari e rispettiva fami­
glie osservando, che locali, arredamento, ma­
teriale didattico, gabinetto 0 biblioteoa (oh la, 
.biblioteca !) sono tutt'altro che in ordine. 

IVoi ricordiamo delle scuola fredde, dei ban­
chi infelici che si strappavano levasti, deiga-
binetti poveri, una biblioteca miseranda, ai| 
quali, con grandi,insistenza della direzione, fu 
apportato, in questi anni, quslche leggiero 
miglioramento - molto leggiero. 

Ma ciò che esige un immediato provvedi­
mento è il locale. 

I lnumero degli isoritti ha, obbligato all'a­
pertura di scuole parallela e por defioenzadi 
locali si dovettero adattare lo.oro di scuola a 
seconda dol|a capacità delle aule, incomin­
ciandosi l'insegnamento ad oro diverse per 
ciascuna classe. 

No viene che le aule sono contimianieDle. 
occupato e non rimane tempo per l'aereazione 
- e gli scolari entrano nelle .stanze invase da 

' un' atmosfera viziala a opprimente. Non ag­
giungiamo parole poi resto; è solo alla parte 
igienica, che ora ci rifoi',|a!no. Al fredijo ed in 
un' ària viziala si studia male. 

Là ragione di questi incanvenienti si trova 
nel numero degli iscritti - che suporuno ,400 -
e che a seconda dei regolamenti dovrebbe dar 
luogo lilla divisione in due stabilimenti con 
locali ed iusegnarnenti divisi. 

La finanza s'impoue - esige.delle economie-
0 noi non lo coutrastiiimo ; ma dall'aminottero 
questo a constatare, ufUoialraente, che nessun 
bisogno abbiano il Liceo ed il Ginnasio di Pa­
dova, ci corre - ci corre di molto. 

V, così v-\ fiuiiiii Io statistiche e corfi si «svi-' 
lano i provvedimenti. 

.t, .Il 
A3'«r!ayJoi»(S lì toivorgitneto. 
Questa sera nella sala della Gran Guardia 

gcntiimento concessa avrà luogo alle oro 8 I18 
un'assemblea generalo di sooi, per trottare a 
discutere su vari argomenti. 

Essendosi per vario causo protratta di Mulio 
questa assemblea, sarà bene che i soci vi iij-
tervengano iuimero.si per non cannare un 
nuovo ritardo per mancanza di inlei-'.emiii. 

* 
L a Soc i e t à A n o n i m a GooponiSiva tll 

l avoro • 
fra operai Selciatori, Spazzotur.ii od afllni del 
Oomniie di Padova, radunatasi in A.ssorablea 
Generalo Straordinaria nel di 21 gennaio 1802 
come da analogo alto rogalo dal notaio Orso-
lato dott. (ìiovannì di pari data al N. 139 'di 
Repertorio e Registro, votava ad unanimità 
alcuno raodinoazioni agli articoli 14-ai-2fl-4'l 
dello Statuto Sociale, a ciò nulorizzato con 
Decreto de! E. Tribunale locale in data 26 
gennaio 1893 N. 81. 

La Presidenza. 
HI « 

F u r t o (li pol l i . 
,A Sant'Angelo di Piove, a sospetta opera 

di un tale che venne denunziata all' Autorità 
Giudiziaria, furono rubati da un pollaio in 
danno di IMiìotti Marco, dei polli pei complea-
.sivo valore di lire 70. 

= In "Vigenza ì soliti ignoti penetrati nel 
pollaio di Levoralo Giovanni gli rubarono del 
pollame pel valore di lire 23. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera vi sarà il debutto della nuova 

artista dì eauto signorina Diamante Marciai 
che fu telegrancamonte scritturata a Genova. 
CI aspettiamo un grande successo-come lo ha 
riportato in tutti i principali concerti d'Italia 
e dell'estero. 

STATO Cl-mTÈj)! PADOVA 
Bollettino .de! 24 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Pemmino N. 3. 
MATRIMONI. - Pagin Amedeo fu ISIarco 

vìllio con Zainpiron Antonia di n. B. villica. 
Cesare Giuseppe di Luigi contadino con Ga-

btaldon. Giuseppa di Angelo contadina 
Daniele Antonio fu Luigi villico con Barzoii 

Antonia fu Bortolo villica. 
Busana Gaetano fu Terenzio villico con Mo­

rato Kosa fu Pietro villica. 
Bodin Nicodemo di Angelo villico con Pa-

gnin, Maria di Oarlo villica. 
MORTI. - Togiien Caterina di Fer.liuaiido 

giorni 4. 
Zr.azi Huccbia Oiiilia fu Aiubri).;iii anni 7P 

K. pensionala vedov.i di Pailoi^a,. 

Stanotte; affranto dall' infermità ohe lo mi­
nava da parecchi anni, è morto 
' A N F O N I O S A C C H E T T O 
d'anni 70 - già negoziante. 

La sua scomparsa porta la desolazione nella 
famìglia che lo adorava. 

Ad essa ed ai parenti le nostre condoglianze 
più vivo. 

F u n e r a l i . 
Adorna di fiori e irrorata di lagrime, alla 

ora 9 0 mezza dì questa mattina passò all'ul­
time, asilo la salma di una donna esemplare, 
la signora 
A N T O N I A CAIMOLLI ved. F O N T A N I N 

Seguivano la bara molti amici e conosconti 
della famiglia, particolarmente del ceto com-
mareiale 

Una lungìssiraa fila di ceri chiudeva il me­
sto cortèo. 

Povera signora ! 

R. OSSER-VA^OBIQ ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Gennaio i891 
A mezzodì wero dì Hadova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 13 3. 28 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 15 s. 55 

Osservaz ion i , me teo ro loo i c t i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

28 Gennaio Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9 poi», 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oeatigr. 
Tensione dal vap. aoq. 
Umidità'relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . , 

758.2 
=.o-.i 

3.6 
78 

NNW 

10 
cop. 

758.9 
-f3-4 
4,2 
71 

"(VNW 

iJ 
cop-

762.2 
-hl-.4 

4.4 
87 

,\VNW 

6 
ll4cop. 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 ant. dei 29 
Temperatura massima ;= 4- 4-.0 

» . raiaima = — 1-.4 

Sorriere (ieIFA,rie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

~ o — 
Oome ora da prevedersi alla ripiosa dei 

Ruv-Blas il teatro era a! completo. 
Il bravo Perez venne ovazlotialu durante 

http://Mariot.lt


•tuttR l 'opera, e dovet te bissare il duet to d'.-i-
inorc assieme al l 'avvenei i lo aig.a Viliì essa puro 
applnuditissima. 

I.a Betloni, i n t e rp re tò oi l la soli ta grazia la 
sua parto, e riscosse app 'aus i alla romanza del 
«luarto a t to e alla ballata del secondo, dello 
quali anzi volovasi il liìs. 

11 Uarinni, ot t imo Don Sallustio od il Bn-
toll vennero pure applaudit i e chiamat i cogli 
a l t r i ai proscenio. 

In quanto alla qua r t a opera, ecco ciò ohe 
ie rsera ci venne comunica to : 

« L a direziono di questo Tea t ro Garibaldi , 
convinta di soddisfare vieppiù il desiderio dei 
signori abbonati o del pubblico, h a deciso di 
darò per qua r t a opera la F o r z a d e l D e ­
s t i n o . - In terpre t i lo sig.no Calligaris Marti/ 
Rosa, Belloni Amalia; i signori Piìrez Ge­
rardo, Marrani Calar, Rotoli Donato. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

B h ' i ' a v i a S t a t i U n i t i — Questa sera con 
c e r t o vocale od is l ruraontalo , ore 8. 

E e s t a u r a n t S t e l l a d ' o i ' o . — Concerto 
• del quinte t to Gianni. T u t t e la s e r e . 

SCIARADA 
So poni tr<i mi jini'onle 
Qiiosto jiidcìol serpente 
Esi'f! imiiipdiiUaiiKìiue 
lljl (ìolor propolcnle 

Spiegazione della Sciarada precedente 
M-ASOBI,LA. 

P r e g h i a m o i n o s t r i A s s o c i a t i d i i a r e l 
p e r v e n i v o 11 s a l d o d e l l o r o d e b i t o p e r 
l ' a b b o n a m e n t o d e ì l ' a i m o p a s s a t o . 

I n p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o d i r i n ­
n o v a r e s o l l c c i t a n i e i i t e l ' a l i b o n a m e n t o 
a i n n c h è n o n a v v e n g a n o r i t a r d i n e l l a 
s p e d i K l o n e d e l G i o r n a l e . 

A m o r d i i r a l e l l o . . . . amor di coltello: -
il vecchio proverbio pur troppo ha avu to u n a 
prat ica applicazione. 

I due fratelli. Luigi od Achilie Cattaneo, a-
bltauli in via Canonica Milano, n . 47, l ' a l t ra 
«era vennero, a contesa per motivi di in teres­
se; - il Luigi a l te ra to |dal vino a quanto si 
assicura, non potendo a v e r ragiono a l t r iment i 
afferrò un coltallo e si avventò contro il 
fratello Achille. 

Questi scansò l 'ur to , ma non in tempo per 
uscirne illeso, che n p o r l ò una ferita p iut tobto 
g rave alla mano des t ra . 

II feritore fu a r r e s t a t o i e r i . 

ohe pesa su ohi ha hi aupfema dire­
ziona di ciò cbo si riferisce alla di-
fe«a dal paese. 

Non è voechia storia quella delle 
conseguenze che derivano a chi si 
lascia cogliere impreparato dagli av­
venimenti. 

Consta del regto da informazioni 
concordi che la fiducia in un lungo 
mantenimento della pace non è in 
tutti i gabinetti così piuna come lo 
era due mesi prima. 

Se a molti riescono impressionanti 
lo frasi del ministro Saint-Bon circa 
la situazione politica e i pericoli di 
guerra, eh- possano sorgere da un 
momento all'altro, egli è che ben po­
chi sanno rendersi ragione dello staio 
dalle cosa in Europa, e della gr^iude 
difficoltà di risolvere alcuni quesiti 
senza turbare le relazioni pacifiche 
fra i vari Stati. 

Men) ancora si comprende da molti 
quale sia il grado di responsabilità 

galleria non vuole iissuinero j'uncro ciollii 
custodia e delia iviatuitenxionc io asBunic-
ri\ lo stesso. 

TELEGBAMSM »pJLt||5.,I10)RSK 

Padom, 28 gmnaio 
I,. !)2.<Jj 

, 041.— 

C o m u n i e P r o v i n c i e 

ROMA, 2 9 , o re 8 a. 

(F) Gli uffici d i s cus se ro ieri II p r o g e t t o 

' l i l egge do l l 'on . N ico t e r a su l le finanze dei 

c o m u n i e de l le p rov inc l e . Solo 1' ufficio 

terzo h a t e r m i n a t o la d i s c u s s i o n e n o m i ­

n a n d o c o m m i s s a r i o l 'on. G J I I O , c h e è con 

i r a r i o . 

U l f l c l d e l l a C a m e r a 

IlOMA, 29 , o r e 9 .35 a. 

(F) Gli uffici si c o s t i t u i r o n o s t a m a n e ne l 

s e g u e n t e m o d o : il p r i m o e lesse 1' on Ca­

va l le t to a suo p r e s i d e n t e , l 'on. S a n i a v i ce 

p r e s i d e n t e e Squi t t i a s o ^ r r t a r i o ; - il t e rzo 

ufficio e lesse Boseili p r e s iden te , F e r r a r i 

vice p r e s i d e n t e e Ber tu l in i s e g r e t a r i o ; - il 

q u a r t o ulHcio elesse p r e s i d e n t e I n d e l l i , 

CoUobiano vice pres idc i i lo o Nicco lmi se­

g r e t a r i o ; - il q u i n t o elesse p r e s i d e n t e De 

Zerb i , B o r g a t t a vice p r e s i d e n t e e Se l l a s e 

g r e t a r i o ; - il s e s to uffl io eU\«!su Bonas i 

p r e s i d e n t e , Minisca lchi v ice p r e s i d e n t e e 

F r a s c a r a s e g re t a r i o ; - il s e t t i m o e l e s s e 

Miceli p r e s i d e n t e . Ghiaia vice p r e s i d e n t e e 

Zeppa s e g r e t a r i o ; - 1' o t t avo ufficio e l e s s e 

F i n o o c h i a r o p r e s i d e n t e , S a c o h o t u vice p re ­

s i d e n t e tì Maraz2Ì s c i i r e t a n o ; • il n o n o , 

.Merzario p r e s i d e n t e , Ber to l lo v ice p res i ­

d e n t e e Rospigl ios i s eg re t a r i o . 

C o s t n i z i o n i S e r r o v i a r i e 

ROMA, 29 , o r e 1 0 a. 

La C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e p e r le co­

s t ruz ion i fe r rov ia r ie a c c e t t ò in m a s s i m a il 

p r o g e t t o g o v e r n a t i v o con legg ie re modif i ­

cazioni non a l t e ran t i F econo i ina dcd prò-

gtìllo s t e s s o . 

L a Coojiiii 'jSioise h a dec iao di r e s p i n g e r ò 

t u t t e le press ioni che le s o n o fa t te per 

c o n c e s s i o n e di nuove l inee . 

R i c e v i m e n t o d i C o r t e 

ROMA, 29 , o r e M a. 

P e l r i c e v i m e n t o ufficialo de l 3 f ebb ra io 

è s o s p e s o il l u t to di Cor to , 

n . G a l l e r i e 

Il d i segno di legge sul le ga l le r ie p r e sen ­

t a lo da l m i n i s t r o Villari con ipones i di t r e 

a r t i co l i . 

Il p r i m o d i spone c h e su l b i h n o i o de l l a 

i s t r uz ione impost is i una do taz ione di tiOO 

m i l a lire por acqu is t i di o p e r e d ' a r t e . 

Il s e c o n d o s tab i l i sce u n a s a n z i o n e pena­

le ve r so i t ra fuga tor i d 'ogge t t i d ' a r t e . 

Il t e i zo dico che se un p r o p r i e t a r i o di 

Itt'iiiìii I tl.iliiinii 
A?ioii! IVrr. Meiiitei't.nne 

ì Mpi i(iitfn.lU 
I Dl'ortiln Mohìliiifg > 

Otililig. i.icilili) ronillllpio 
r IlillU'j Na?ion.lif' 4 Ojo » 479. — 

III iit t t|i! 1 m ~ 
A/ttnii Siicipl,'! Vc'Hi.r di fo^lruz. » ^^' 

> 11,1111,1 Veni 1,1 ^ 1 nn.^ 
» \ c n a t m o di Terni » 2,50. — 
s liiilli'icnii » 310 — 
» tìlonilitno (;,ìiuinii > 350. ™ 
> t VeriwiriMO » S 1 5 . ~ -
• Creililo Vciulo > 300.— 
» "-ficieuì Veriel,! I.,iniifi,ire » i3H.— 
B Guidovie r,e!HiMÌi » 4 0 . — 
lll(|j1i},M5!ioitì liunlovic ((iiìiiniite 

diilla Piiiv. ili l'.iilov» > iOO.— 

¥ l e i i n a 2 8 
kililiill'c Slfl.a? I (.imh .,u Parigi «IS.9S 

1, e lurdi) 04.— > ••u Wniirj 118 — 
\iiMn,irti,, 103.— I lleiiihl,! An3lria,.i IM SO 
iiinci NjEioiiiite 105 J.— | Zrccliìni ìinper 
N ijioleeni d'or^ 0.'J8 

CAMBI 
l,owli,i I SB.82 I AUMJ-i» L. «18.30 
lienc;ini,l » ISO.Oii | Svi;/.'ivi > 108 27 
Pr,ini'i,r • IOa.BB 

F . B E L T R A M E Dire t tora 

P . S A C C H E T T O Propr io ta r io 

Leone Anpeli, g e r . responsabile 

a Compagnia ' di Assicurazione 
|.,. I p 1 ;!M[,1 XJ .A. 3Sr O 
t ( i s t i t i i i t s a i t e l l ' s s n n ® ^ S ' S ® ) 
1 fintata di cospicuo r i serve e elio, mant»iicmlo il sisleina dello economie miUcìnii sposo, 
I dolla prudenza ed equi tà nelle oomlizioni di polizza e della l u n h s i i i m e o r r e n t t ' / . w i 
I nello l i q u i d a z i o n i , lia s empre g u n p e n t i t o l ' i n t e r e s s e degli « s s i e i i r u l i , X 

* A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E N U O V E I ) I S P O H l X « ì N I | 
t X 

* per il R u m o V i t a con c o n d i z i o n i assai v n i i t a ( ( j | i o s e , l i b e r i . ! ! •< ri.n-i^pondentl S 

I al le esigenze della miglioro previdenza del r isparmio e della assolili,! s i emez / a . * 

^ —^ ^."^-^s^ ?'̂ jìi,<— X 

I La Conijìagnia è r«i)i jrc.t(;«tató i « P a d o v a d a i signor avvoca to KtJjiENlO FUA' | 

I in Piazza dei Frulli, N. 547. 1 

!*•«•**•«•••**•«•»»•»«*****•*•**•*****•*• ' •*••*• '» '********* '*"*•*•<'***** 

A P P E N D I C E {N. 16 
del Comune - Giornale di Padova 

I BIGLIETTI 
SELLA QRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A r , . E R M O 

c o s t a n o UHH L l R f t ogni n u m e r o 

c o n c o r r o n o a t u t t e l e es t raz ion i e pos-, 

s o n o v i n c e r e p iù p r e m i pe r p a r e c c h i e 

cens ina i a di mi l le l i re . 

L A . S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
con 7670 p r e m i d a L. 100.000. iO.O 

5.000, 1.000 e c c . eoo. 

avrJi luogo il 30 Apr i l e c o r r e n t e a n n o 

Si t r o v a n o in vend i t a i poolii b ig l ie t t i 

ancora dis j ionibi l i d a u , - 1 0 , 100 n u m e r i 

ii.el cos to (il S, 10, 100 L i r e , 

P e r avr ivare in i e m p o u l'arni- ac­

qu i s to cons ig l i amo aollecil i ir io r i ch i e s t e 

ALIA 

• BàMEà mhi. ummw 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , i O , G e n o v a 

e p re s so i p r inc ipa l i B a n c h i e r i e Cilmbio-

Valu te d e ! R e g n o . 

E s t r a z i o n e 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

1/Arnica cìel Generale 

It p » | A N Z O 
1)1 

- IL.. XJ13|:?^«53ìa. 
— Ebbene! ciò ci c a m b i s r à - e ci vendiche­

remo sugli sciocchi! 
Beaugran non rispose; ma quando la vet-

•tura si fermò davanti al palazzo della contessa, 
,ogli aveva r i cupera to t u t t o il suo coraggio. 
Aveva perfino, al l 'ul t imo momento , quella ga­
iezza speciale degli eroi , i quali , davant i ad 
u n grave pericolo, si vergognerebbero della 
propr ia serietà come di una debolezza di ca ­
ra t t e re . 

Giuitgovauo un po ' lardi , a l l 'ora in cui g l ' in -
difforonti, gl ' invitat i di passaggio se ne sono 
gui aiid.ili, ma in cui gli haììituès, le ca r ia ­
tidi, t imiiugouo. Si r i spunniavauo eoa lo ou-
riosiit.i banali; avevano .ancora tu t t av ia un tor-
iiiidabile Uiuri da affrontare. Qualche curioso 
jiero a r a r imasto por aspottai ' l i . Si ( .apavacho 
4ovfcv5Hia veni re , ed o ra uno spettacolo. Il ge­
neralo stesso aveva da to l 'a l larmi ad ogni per­
sona che gli aveva domandato notizie della 
sua saluta, si e r a l'atto p r e m u r a di r ispondere; 

'-„• tìto bene; aspet to mìo figlio. 

N e l l a n o s t r a T i p o g r a l l a f o r n i t a d i 
n u o v i e c o p i o s i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
e o a l a m a s s i m a d i i i g e n z a q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o e d a p r e z z i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Emissione di N. 30,000 Obbìiij. 
STILLE 50,000 OBBLIO. ORE.'VTIC 

DALL.i 
S o c i e t à i t a l i a n a 

1»RR I.1S 

STRADE FERRATE DELLA SICILIA 

I,e obbligazioni, oi»i»etto della prosenle emis-
siouo, sono di li. .''lOO in oro . Ksse ffuttano 
rintoro.sse di T,. 20 ih oro, d e l t a ' da qua lun­
que imposta ppespute e fu tura . 

Le cedole dogli intpressi sono pagabili in 
Italia in L. 10 in oro per .somestro il \- (gen­
naio e il !• lURllo di opni anno ; a FariKi 0 
Bruxel les in f ranchi ; a Berl ino e Francofor te 
in march i al cambio'di L . 100 pe r march i 80 80 
0 a Londra al cambio di 25.2,5 per ogni liia 
s te r l ina . 
, I,e obbligazioni sono rimborsabili in L. .500 
in o ro in 72 anni meiliante estrazioni a sort-i 
che av ranno luojro il ] • ottobre di ogni anno 
a par t i rò dal !• ot tobre 189!i. 

Questo obliligazioni sono ga ran t i t e dalla sov­
venzione animale dovuta dallo Sta to in v i r tù 
della convehziono 21 giujtno approva ta con 
leggo del 20 luglio 1888 n. 5550 come par lo del 
correspet t ivo per lo costruzione del t ronco di 
forrovia da Noto a Modica, aper toa l l ' eserc iz io 
il 2;Ì dicenibro 1891. 

Questa sovvenzione è s ta ta vincolata a ga­
ranzia delle 50200 obbligazioni, o r a crea te 
dalla Società n delle quali fanno parto le 30000 
messe in sottoscrizione, sino"nlla concorrenza 
della somma di L, 1,213,428 presso la Cassa 
dei depositi e prest i t i , a no rma dell ' a r t . 171 
del Codice di commercio , come risulta dall.i 
polizza u, 32(53 del 15 gennaio 1892. Lo aii-
ilualit;V cbsì 'dollositato e ooit i tui to in pegno 
non possono essere r i t i r a te dalla Società se 
non cont ro la presentazione alla Cassa sud­
det ta de l lo ' cedo le est inte , delle obbligazioni 
r imborsa te e delle quitanzo delle tasso pa­
ga te . 

I titoli sono firmati dal Dule 'a to dol Mini-
stol'o d i ' agr icol tura , indust r ia e commerc io 
•1*01" a t t e s t a re la'corrlsponiloiiza fr.'i lo olibiifed-
Kibni'i! l ' i l t uah td viiioolaia nella misura « J -
cessaria per ass icurare il pagamento de i r in­
teresse 0 del l ' aminor tamento dello obbligaaioiii 
npnchè quello de l io ' tasse relat ive, fino al oom-
pleto r imborso delle 50200 obbligazioni. 

La Società ha il capitale di L 20,009,000 
in te ramente versato ed un fondo di r i serva di 
L. 770,822. Essa ha distribuito agli azionisti 
nei pr imi due anni il 5 per con to , nei duo 
successivi il 5 1|2 per conto o nei (lue ultimi 
il 6 1|2 per cento netto sul capitale wìrsa to . 

II bilancio del 6' esercizio chiuso a l i30 giu­
gno 1891 ò stato inserito nel Bollettino uOi-
oiaio delle Società per azioni dal t, gennaio 
1892. 

Lo obbligazioni, oggetto della presente emi s . 
s ione, s a ranno quota te nello Borse di Milano 
8 Tor ino , Esse sono compreso fra quelle sulle 
quali gli Isti tuti di Emlssiono possono fune 
anticipazioni. 

C o n d i z i o n i {«jr l a s o t t o s o r l z i o n e 
« 1* Le obbigazioni messo alla pubbJioa 

« sottoscrizione sono 30,000. 1.0 r imanant i 

Quando Leojioldo Boaugr,an en t rò nel salone 
principale, tu t t e lo persone che a t t o rn i avano 
la conlessa si scostarono v ivamente . Il r umore 
della conversazione sì spense, e parve , ad un 
t r a t t o , che nello spazio e nel silenzio la luco 
si spandesse maggiormente , per i l luipiuare bene 
qjioll'ioponti'o, quel duetto, quel duello. 

'Ojttavia e r a sapientemonte vest i ta di un abito 
in raso nero, con magnifici mer le t t i , che ve-
lj(vano come di uebljia crepuscolare lo splen­
dore delle sue spalle e del suo pet to . Se per 
quella sera ella avesse potuto inveochiar.si un 
poco e. presentars i al figlio del gejterdle come 
un ' amica impotente e venerabile, ' ella lo a-
vrehbe Tatto. Tu t tav ia la civet ter ia non aveva 
voluto abdicare; una stella In d i a m a n t i nei 
capelli d imost rava che se l ' as t ro s ' e ra velato 
e r a p e r r inunzia volontaria, m a che non aveva 
nessuna voglia di spegnersi . 

Beaugran , pe r par ta sua , s 'o ra g u a r d a t o 
bene di aver l 'ar ia g r ave , a u s t e r a , Non ve­
niva come nn giudice; l 'uomo di mondo ma­
sche rava il 11^1,0 ipjijj^.t,9, il padre minaccia to ; 
e r a pronto ad ùna-r ispòsta cor tese ; ma al p r i ­
mo saluto scambiato si accorso che aveva a 
fare con una donna più forte di lu,i. Si aspet­
tava a una frase studiata, diplomatica, ad una 
prosa di possesso triouf.ile, o ad u n a o s a g o r a -
2iono di umil tà . Aveva pensato chq la contessa 
avrebbe comincia to por diisi fiora di r icever lo , 
0 per domandargli conto dulia sua luiisu ro-
sistoKZa. 

Ot tavia di Ouìinaraes a v o \ a t roppo spesso 
immagina to un similo incont ro per non ave rne 
no ta to il menomo oifetto. Ella .sorpassò tu t to 
io previs ioni . Semplicemente,-corno una buona 

« 20,'JOO sono ri lenii to d,if;li a' -iiiUnii. 
« 2- Lo sotto.icrizioiii ",ir,iiiiio ricijvuto li 

» giorno t febbraio dallo oi-n 10 'ili» ,t poni. : 
' (presso tu t lo le Sodi o Succii i-ali di'Ibi Uiii-
« c a Nazionale nel Regno, e del B.uico ih Si-
• cilia, 
« nonché in Tor ino prusso i sigiinrì fraioili 
« Marsaglia o 0 . 

<' 3- Il pr, zzo ili sottobcrizii'iio ò l!s,,ato 
tf in L. 'il.5 per nhbiig,azioiie, pagiiliile: 
j per L. 100 a ' I ' a l t o della sottoscrizioni-; 
» per L, 315 a l l ' a t to del nip.artn nel atr^a del 
« mese di febbraio nei giorni che saranno ul-
>< ter iornieuto annunzia t i con prilavviso di i " 

\<. g iorni . » 

4- All 'a t to del pagamento delle dotte l i ra 
316 sa ranno consognat! i titoli definitivi dcllp 
obbligazioni col godimento dal 1' BOiiniiio 189'ì. 
La cedola n. 1 di L . 10 in orn ^arù pag.itii il 
I- luglio 1892. 

5- Chiusa la sottoscriziono sarà indicato, 
median te pubblici avvisi , il ropar lo e il g ior­
no de! versamento del saldo delle obbligazioni 
sot toscri t te . 

In caso di r i t a rdo del versaronnto .-.an'i do ­
vuto l ' interesse del 6 por cento netto, r qii.v 
Inra il r i tardo si prolungasse per due mesi dal 
giorno dal r epa r to le obb',iga,!ioni sot to . -cnt ts 
sa ranno venduto alla Borsa di Roma a conto 
e ri^chio del h,i t loscrlt tore. 

6" Il p r o g r a m m a pai t icokireggiato può es­
aere r i t i ra to nnch'o pr ima dol giorno della sot­
toscrizione, dagli StabilimenW sopraindicat i . 

« Si ricevono prenotazioni di ,'>ottoaorìzioiii, 
<v soggetto anche queste a> riduziono so la 
<v quant i tà pronota ta 6uporas»o ia quanti!,'» d i 
<•. obbligazioni posta in sottoscrizione, v 

A nome del fft'WP" assuntore 
La Banca Mazioiiale nel rfeiB» 

D'affitlâ -sf a, iitta|!ii 
|tci. l'iìoss. m ii'imnn. issa 

un OpliriCIO Di MANLIO a I'oi?;i i ' ;iil,> 
con annesso vasto laboratoi io dij •i.ibhui eil 
abitazione. 

Btrigersi atta Amiìuninìrazione c c»n t« 
' W ì a n p l o n i . 

donna che voleva essere, o come una gran 
dama che era , gli porse la mano, quasi che 
lo avesse visto la sera innanzi, e acconten­
tandosi di volgere uno sguardo all 'orologio, 
gli disse: 

— Come giunge t a rd i ! 
Il r improvero poteva prendersi per la se­

ra ta stessa e per gli anni t rascorsi ; ma e r a 
fatto con a r t e super io re , in modo degno di 
lei o dell 'ospite che non voleva offendere, né 
mal t ra t t a re . Aveva il vantàggio di r i sparmiare 
a BeaugRi» un, CfiRiplirpeotd'^i ohe li av rebbe 
imbarazzati on t r ap ib i . | lEgli. iioa ebbe che a 
raormosaro d u e pa/'olp, iji .scusa, inchinandosi . 

Qalijijard, superbo , njap^toso, con una c ra ­
vat ta nuova mate annoda'ia s i guant i infilati, 
non nello mani, che rinwnovaiio nudo, ener ­
giche, capaci di s t rangolare , ma ne l l ' ape r tu ra 
dol panciotto, veniva dietro al l 'amico. 

Auch^egli e r a a t t e s o ; ma egli doveva s e n ­
t i re la pun ta i ronica e la cor tes ia impaoc ia r to 
di colei che detes tava con tu t to il cuòre . 

0,ttavia non gli porse la mano , m a l o sa­
lutò con un bel sorr iso , 

— K molto tempo, .signore, che desidero 
conoscerla. Il geuera le mi ha de t to sovente 
che olla è g r a a bibSiofiio, che ò un conosci tore. . -
Mi pernietorò di domandar le il suo pa re rò su 
«orti libri por ta t i dal Por togal lo . . . 

— Gli ò cho non conosco il portoghese. 
— Oh! Bono in lat ino, ed ella conosco il 

lat ino. Ala non è to lamunta su ciò d i o m ' i u -
toroHsa. Mi si ass icura cho vougouo dalla bl-
Uio tocado l g l ande sc ìoui ia to Arias Montauus. 
Il conto di Guimaraós , cho se ne in tendeva 
u n poco, li aveva por ta t i di Spagna, o p ro ­

tendeva aver nazioni di credeiì© alla au ten t i ­
ci tà della loro, origine. Hanno» del res to , co­
me le opera, del X'VI secolo- cho formiuio la 
maggior pas teda l la bibl ioteca,deir Escur ia le , il 
t i tolo impresso, sul taglio, noa die t ro al voluiiM!. 
M I farà un» g ran piacere: so- un matt ino,vourà 
ven i re a ^qdecli e se potesso-deaideranie u n » , , . 

Calimasd, t rovò la docd i i eccessiva;,! ' a,veva 
subi ta d iappmcipio per d iver t imento e per 
curiosiità. 

— Oij!' s ignora, =• ag.ti disse c«n, tono, hur-
bero^ gaio e i m b a r a z z a t o , — è troppo, f o r la 
p r i i aa volta ! 

S'sotestava e non voleva naostrare- di l a ­
sc ia r s i ingannare d a ^uei coin(iUm.en,tii, da quel 
p,vibblioo tenta t ivo ili seduziona. 

Ot tavia non si sxsonoortò f s o a t i u a à a s o r r i ­
de re , m a si drisaò un poco. 

—• Gli è cho non sono bon. c e r t a che ella 
conserv i di mo la cur iosi tà cfeo mi p rocu ra 
' o n o r e della sua ' vis i ta . Facc io subi to ciò o h e 
posso por poi-suaderla del p iacere ed anello 
dell l ' interesso cho avi-è di r i ceve r l a . 

Galimard s ' immagiuò che quoll 'abilo tral i» 
cau te avesse sottol ineato la parola ^cintereiso?. 
La guai dò con maggior l ibertà , e mettendo» a 
sua volta, nella replica, r inton/ . ione (lì coHohiu-
dera un pat to , disse con acconto par t ieolaro : 

— Sono, s ignora, ai suoi servizi . 
— graz ie , s ignore . 
La contessa dispiegò il ventaglicj, salutò con 

un sorr iso e l'eco un lo^géró mov imen to colia 
t es ta per roiularo a tì.ilinm,! (a, « m l iber tà . . 

B sot toscr i t to SI pjwgia, r ende r noto di a v e r 
aper to un maga?u;ino> di vino, fuori Porta l ' o r -
teiioy con vendi ta al(! ingwwsn, servizio a u j h o 
a domicilio ed a poezzi da convouirsi . 

Le ordinazioni non, sairauiio inferiori a li­
tri, •&. 

Si t i ene inol t re in, dovere di oomnnioare che 
nel vecchio magas5Mno,dii ci t tà , sito nell 'angolo 
della via Oster ia Nuova - Santa Lucia - t i eue 
la vendi ta al misuto , eoa seguent i prezzi : 

Nero Brindisii al l i t ro L. 0.30 
» » » » 0.40 
» AvelMne, » » 0,40 

per sportaiHwnl a Cent. 35 
» .Avellino L qual. al l i tro » 0.50 

Bianco Trani , » » 0.50 
Il Proprietario 

F E D E L K V E J V U T I 

L'EMULSOONE SCOTT è una scoperta scien­
tifica univeasaimeii te r iconosciuta dallo Facol tà , 
Modiche. 

(Ouardarsii dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Le espouioiue fatto, quan tunque sinora non 

molto nitaiierase, c redo mi possano autor izzare 
aij atl»sliarié cho ì'Eìmilglone Scott r i sponde 
allo soojic). pel quale fu fa t t a . 

La OKfliino molto volent ier i nei bambini , CUB 
la p r e n d o n o assai 'piii facilmente e volontieri 
de! Co.w,une olio • di fetjah di mei luzzo. 

Ctenova, 10 dicerabi» 1885 
n o t t . DOMENICO DI K E O a O 
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fa l l i l i» t l c l l l i 4 jUtà .<Hlf !a iU»vK 
Lliw! iti. 

^en<1lbJl^' i i c t s o l i ' ipogrulla S a c c n e t t o | 

FIOR BI. 
WiÀzzo ai MOZZI 

far imbellire la Gamo^ioiie. 

^ j E s e c S - i r e i I J . 3 & ceiaa.*. S O 
di raccoinniidaziono por r icevere con spgretozza dal suo a u t o r e P . E . 
SINGKR Milano viiilo Vi'iu»zia28. Ia4'0(ì iz. del libro « C o l p e G i o v a n i l i » 
0 « * i p e c c l i l « d e l l a g i o v e n t ù », indispensabile asl i infolici ohe sof-

I freno d e l i o I c K z e s e m i n a l i , p o l l o K i o B i i m p o t e n z a o p e r d i t e 
i d i i w n e , | o ( l a l t r e a H p y . ì o n i causate da abusi ed e c c e s s i s e s s u a l i . 

I ( À o n n r i ì o l»»'2 jrari Ferroviari 

O n d e far riepleiKÌDrc U vUo d i afibsoìnatite' baio 
iszza, e per dare nlia •nifuii,:alle sjiallR, od n'Ha 
femccia pplcndorc! iiblmgliiinle, .agate il Fior di 
^Ia770 di NoE?e, f,he ìmpEtrte e uimumcA la deli-
dos^ {Vijjmnza e deìicrttc tìnte ^tkl gìglio ? tlcSJa 
'rotìU' S un liquida ligitìiiico e jaMof-'C). E auiiK.1 
àvé^^ al momfo t>er ii"^e!;irvt*H!'"'>i"''loniv« i a 
béHexza ilelltt gloiuutvt. 

t Bi v'civiedAtiitti i Famiacistl ItiRlesi-e (winclpaKwra 
simierie Parrwccliieri. iFnVibricaTn h&mxn: 114 & i ^ 
sSwitlmniofun Kow, VV-*" •.:.e.P iPatiRl 1 MuDva.'VmM' 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CUHA A DQMIOILH 

Mcilnjsltn a l lo ì s|i(i8i?ieni d i Mil i iuo, Kra l i cn fo i ' l c s|iii 
' r r ì e s t o , N i ' / a , / r o r i i m e Acoule i i i ia Nnìslftiialc itt l ' a r i i i l 
L'Ais)ua d e l l ' A n i l e a l ' a n s e <U l ' c j » è fra le ferruginose la più riccs 

di (erro e di g a s . e pe r c o n s e g u e n z a la più efficace e !a megl io sopportat; 
la i deboli. - - L ' A q u a dì l ° r j » oltre e s se re priva di KCKRB, c h e esiste ir 
quant i tà m quella di Recooro con d a n n o di cfii ' ne u s a , offre il van tagg i ! 
Ji e s se re u n a bibita gradi ta i,. di consci varsi inal terata e gazosa . — Servt 
ni irabilmonte nei dolori di s tomaco, ma la t t i e di fegato, difficili digestioni 
ipocrndrie, ì)pplazioni di cuore , affezioni n e i v c s e , e inor rag ie , c l o i o s i , ecc. 

Rivolgersi Ha B(l«'i-»|j i! e c t r i i » Ì ' ' « I I I E Ì » s t s ' r i t c i » dai signori Fai 
fiacisti e (I pesiti annuncia t i , - e s igendo s e m p r e l i bottiglia colfet icnet t . 
5 la c a p , la con impressovi aMi|j.>K.lf«ii>«e i ' t - i u - i e o r c i i i i n t t l . 

IL DIRETTORE C . R O R G H E T T I . 
In P A D O V A d e p o s i t o p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a »"lanci-l e S l a u p o 

Mele Adria lì ca Sociekì Veneta 
X ' " « d o v n - V e i i e z i « 

d i re t to 3,47 a. 
» 4.28 » 

misto 6,2.') » 
. /ma. 'i',59 » 

» 9,44 » 
a t r a t to l , l ì p. 
aecol. 1,21 s 
misto 3,35 » 
d i re t to 5,!9 » 
oc .n . 8, 1 » 
aceel . 10,20 » 

4,35 a. 
S.lbs. 
8, 2» 
9,1&» . 

11,— » 
1,60 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,3,? » 
0,15 » 

11,20» 

V e « C 7 J i i . . l " ; n l o v a 

omn . 4,).t) nA 
» 6,10 » 

diret to 9 , - " » 
aceel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diret to 2,25 p. 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
dirotto 10,35» 
accel^. 11,16 » 

5,28 a. 
1fi9 » 
9 ,44» 

11, 6 » 
1, I B p . 
3 , 4 » 
4 , 3 1 » 
5 ,43» 
7 , 4 1 » ' 

11,21 B 
12,17 » 

S ' a r t o v u - V o n o z i a Y e n arie. - P n d o v » 

imisto 6,40 a. I 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p . 
l , ,30p. • 
5,30 » \ 8,. 

misto' 6,32 a. 
9 ,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

P i i d o v i U - V c r o i i i t - M i l i i n o 

.'•>,20 p. 
2;cl5 » 

1 1 . .'i » 
9.3 » 
f.Vpi. 
0.30 a. 

'/ftmn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16» 
oìini. 1,33 p. 4,20 p. 
dlfet 4,41 » 6, 9» 
itlis 7,52» 10,00 » 
«oc. 12,12 a 1,44 a 

i r . 
lomn, 
'nn-j. 
iacc. 
dir. 
lomn. 

FERNET-BRANCA 
;gpECiAMTÀ DEI F R A T E L L I BRel'iiCA DS MILANO 

,/ SOLI arm NE I'OS^EQ GONOJLVERO E amumo PROCESSO 

-ftlsdaglìe ' d 'o re a l le Espoaiz ionr N a z i o n a l i di Milano i88i e T o r i n o 1884, 
led^al le , 'Esposiz ioni Univar.aali di P a r i g i 1876, N i z z a i 8 8 3 , A n v e r s a t 8 8 5 , 

/Ma ibou rne i ^ | , S i d n e y 1880, iBrusse l le 1880, Fi ladel f ia 18716 e V i e n n a 1873 
• Gr&n Diploma di d- grado aWEsposizione di Londra Ì88S 

MedagUe d' oro alle SSsposiiioni di BarceltmHi i H88 è Parigi i889 

1:'iti.o ile! l f F ^ ^ H - ^ I ^ A ^ ^ , ^ e di iHMi-nalr Ic 'iKiiticMiom elle i.'i(.i.(im(uù.ilo per fi» MiRrc fi'lliii iriloniiilloili t' 
vuMi , i|ii*.ft.i *iiji , '11! ii.iliiìc < i(ii]iirmlf'n[i' iMdiip dinielilic Milo bjBt.iic il gciier.iliz?.iic V \i^\ ili ([IKM.I lifv.tiiii.!, u\ 
Of̂ lìi f.iliiislìi.i f.il'i'bJic ttriii' .Ili (i^, me firovvislii. 

''.'uc'.lti li(Hi»]ii «• limigli di iiìiffiMlii'iili M'^i'liili H l'icdde mcicoliSo con l'.lri|n:i, rol .soli/, (o! uim e uil iMffi', — 
Lii 'ii.i iMiiìbi' |tiii'i/[..ili SI e ([II, [)i ih (din.prr^.ir r inu . ' ia 1 l.i (tcliiiliv/a dui ìciilricolo, di sljiiiol.iir P .ip|vltilo. l'.rLiilild 
la tli^^'^tmlM' e iiniiiuiii rh lo .iiilir"i nii-ii i î i,iui(«ìi,inii,i iijli JIUMIIIO Mip^.illp ,T (|U('l ti)ii!t"A(i|(' pimli.ltu li.illc. spipcit, 
noridii' di Illusi di SIUIUÌILO, I , I (IUL' | | !• Iii.il di t ' jpi , (.iiis, li' i l i ^IIIIIM' di^cMiolli « dcbulrw.l. — Molli /ui-ioilil.lli iiindì.:i 
iiH'IciiM'dim js-.'i d.i liJiJln lfii]i(i I'ii.<i di I I MINJ'.'l-flt.AI^IIA .ul .din iiiii.in solili n inTlidiiisi HI C,ISI di sinuti iiicoiiioili, 

HVilli jìiti.iiiliti d.i cililn.ili di ii'liliiilii iiiidiilil' 1' d.i fi)iji|)ii'spitl.in7(* Ill..liiu|i.ili r l'iiipi Mondi. 

iPrezjro .Bottiglia gnande L. A\ = PJosoIa L. 2 
B s i e e n e .au i r F:tici-tetta la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A 1 « : A e C. 

I'i!dOVi>-lì<>l0(|llil 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
aceel . 11,14» 
d i re t to 3 , 7 p . 
ihisto 5,58 » 
' » 8,30 » 

d i re t to 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
lOilO f. Rov . 

1,50» 

M«Sl l -0 - r ( l Ì l l< ! 

d i re t to 5,16 t. 
omn. 5,-43 » 
misto 7,59 » 
omn 31, 5 » 
d i re t to 2,26 p. 
mi';to 5 ,12» 
> li, 3 1 » 

)mu. 10,33 » 

i V l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

n . 2 5 i r 2 , 2 6 a . 3^44 a. 
da Ver. 6 ,10» 7 ,48» 

G,40» 10,50» 
6. a 10,34» 1,13 p, 

12.60 p 4 ,— p. 5,46 » 
9.45 a 3, 6 » 7,.50 » 

9, 2 a . 
11,50 » 
5,18 p . 
7 .14» 

ì ' a i l o v i i - t i i s s s H i i o 

7,35 a. 
10, 5 » 
8,50 t Trov. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f; Trev, 

11,30» 
2,25 a 

I H o l o o n a l ' a d o v a 

, 1 5 » 

di re t to 2,10 a 
omn . '6 , 
da Rov 
misto 9,-= » 
diret to 10,36 » 
aocel. 6,30 p . 

4,25 a. 
9 ,33» 
7,2-1 » 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

L ' d i n e - S l c s l r c 

inisto 1,50 a. 
omn . 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
1 d i re t to 11,15» 
1 omn. 1,10 p . 

omn . 5,40 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5 ,40» 

10, 
da T rov . 6 ,35» 7 ,33» 

dirot to 8, 8 » 10,33 » 

M o j i s e l i e e - l v e g n a g o 

omn . 7 , = n. | 8,10 a.f.I.cR. 
omn. 7,25 p. B,4flp. 
omn. 3,50 »l 6,25 » 

fjO(jn:u[0-^Ittii.si<"li<;« 

IlllStO 
omn . 
omn. 

7,20 il., 8.3-111. 
10,10» 11,40 
8,10 p.i 9.20 p. 

U c l l n i i o - M o u l c i j i ' H i i i i i ) ij ' \ Ioi i (<>liol lni iu-t t< 'M<ino 

J f o i n n . 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
o m n . 6.15 p . 

6.50 11. 
3 49 p, 
8 . l« p. 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8..55 p, 
4 . - a. 

10.22 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 ,1. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p . 

I l i i i s s i i n o - l ' n d o v a 

£,29 8,1 7,19 a. 
8 ,37» 10,30» 
3 , 2 p . 4,65 p. 
7 ,13» I 9, 6 » 

Pa i l<>vi i - l Jn ( | i io i i 

misto 9,10 a. 10,48». 
» 1,30 p . 3 , 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a j j i i o i i - P a d o v a 

misto 7,-=» a.ì 8,38 a. 
» 11 ,10» 12.48p, 
» 3,32 p . | 5 ,10» 

T r o v i s i ) - V i c o n / . a 

omn. 5,=i= a . | 7,15 a. 
» 8, 6 » i lo , 3 » 

misto 2 ,—p. l 4,46 p . 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

onm. 
...lòto 

V i c e n z a - T r e v i s o 

^ ^ ^ "^Tiaiia. 
10,38 M 

5 , 1 " a. 
8,lB » 
2,40 p, 
7, 9 » 

4,57 p . 
9,15 » 

Vìttorio-Concgliano Conegl iano-Vi t tov io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=.m. 
misto 2,4S p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
'9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a.| 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28 » 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l , ] 5p , 

P i o v e - P a d o v a 

"mìsl<r "~8,30 a . r 9,3o a. 
» 1,30 p. I 2,35p. 
» C — » I 7, 5 » 

P a d o v a - M o n l e i i c l h i i i i i 

omn. 4,52 a. 
misto n , = > » 

» 6, 5 p. 

6,30 à. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o i i l c i ì o l i l i i n a - P i i d o v a 

nnsl» 7,10 a.I 8,47 a. 
» 4, 4 p . ! 5,39 p 
V 8 ,33» 10, 6 » 

iiR^COLSSI INeiONE a Coatti 
C O S T A N Z l aulQifozat: alla vendi ta da l Mi Jistr© 
del l ' In terno ( R a m o .Sa.<.itario} 

C c n ques t i medic ina l i « guar i scono , r ad i ca l ­
men te in 2 c i dij le ulcoii m gelici e e le gonorae l ecen i i e c roniche 
di i frmo e donna , anche le più ost inate, «1 in ao o 3o giorni le areiielle, 
brucici 1. flussi inanelli e s e e n a l a m e u t e gli s t i ingimsi i t i uretral i di qual -
S Ì J M data e ctè e i a non è r l nven t c ì e cnc lo dice, iwja bensì legali c e r ­
tificali degli csimii medic i -ch i iu ig i M. C a g n o h di C e n o v a i G. Pizzetti 
di P a r m a ; E. Di T o m m a s o di Napoli e di m o l t e altr<Bceleb;rità mediche 
che si cmet tcno citare per brevità di spazio , n o n c h é ol t re mi l le let tere 
di r i n p r a z i o m t n l o di amalat i guari t i , l e t te re e cerlìfìcati visibili o r ig i ­
n a l m e n t e mpt.i a Pa i ig i Boiilevaid Diderot, 38 e me tà in Napoli, Via 
l\ ergel ina 6, tutti i giorni, dal le 9 alle 11 ant.; ed in p a r t e fedelmente 
I r a s i n t l e nella de t t ag l i a t i s s ima is t ru?icne c t i ' è a n n e s s a a detti medi 
cui.-ili r i i i usa r in iezicoc, c c n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, ott iene la ', 
guai if>icne c r n serpicnikiiile brevità di t empo . | 

A cc lc ic che ncn l a g p i u n g e s s e r o a c c m p i e n d e r e la vera impor­
tanza di tali a t tes ta l i , ma c h e pur b r a m a n o g u a r i r s i u n a volta per s e m ­
pre , là data facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la .guar ig ione , i me -
d i a n t e t r a t t a l i v e da convenirs i d i re t t amente coll ' inventcre Cos tanz i 

P r a i z i i iiell ' lniezicne L. .3,00; ccn sir inga igienica ed eccncmica L.3,5o. 
' P r e z z o dei coiifelti pei- chi non a m a l'uso dell 'Iniezisne, scatola d a 5o 

L. 3i8o. S i v e n d c n o in tut te le buone farmacie de l l 'un iverso . A Padoval 
P e n t e S. Giovanui e presso la Por inacia Camuffo Via S. C lemen te , che 
ne spedisce anche in proviiici n i e l l an t e a u m e n t o di cent . 75 - E s i g e r e 
sul l 'e l iehet ta di ogni scatola e boccet ta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. 

COOPERATIVA ÌHQEmiì 
SOCIBTÀ AWOÌSMA ITA1.UEU A Gt^Vl^hlM iILWMITATO ~ SEDE M tllLANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1801. 
CapSfeJiIe s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e d e c i m i . . L . S S S J W O O . O O 
F o n d o .d i riserva » a ì K 1 7 7 . 2 0 
P r e m i to i s o r t a t t t g l i o « TMS&^t'A.^'A 

ì 

STABI LIWHNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
A t i l . TKEC^'I 'INO 

A P E R T I DA GIUGNO A SETTEMBRE 
Meduylitt ulte lispusiztom il% Milano, l<'r meo forte s\m, Trieste, Nizza, 

Tjriiio, Brescìii e Accademia Naz. di Parigi 
F o n t e miinaruile f e r r u g i n o s a e ^ a s o s a di f a m a s e c d i a r e , la p iù g r a ­

d i t a del le Acq.ue ,,da t avo la . G u a r i g i o n e s i c u r a de i dolor i di s t o m a c o 
m a l a t t i e dì fegaLo, difficili d i g e s t i o n i , i pocondr i e , p a l p i t a z i o n i ' d i cuo re , 
affezioni n e i v o s e , a m o i i a g i e , c lo ios i , febbri p e r i o d i c h e e c c . 

P e r la c u r a a idomìcìlio r i v o l g e r s i al !»li-»-<lor« ttvl'a F«>i«c <l| 
asr«-(.<-ii> r . Biaiflt^.illlt'B"!!,dai s i g n o r i F n r m a c i s l i e depos i t i a n n u n c i a l a 

AOUA gOLFOlOST^" " 
- e nm-va ^.OJSTE (JìlONE 

A n n o *V d ' U l M r e l K t a 
.i : -.qua è la g i l à r S c e a d i Vtmw, i d r o B o i u i snlfos 'aiBO di 

\>ttj j e solforose del Veneto ed è fra le p r ime d ' I ta l ia . 
.^iieiata dai più deboli s tomachi conljenendo molto © l u r a r » 1*-

ti.a'3lis e in^ai» bissalo etiag'litiinlu». 
Ksi,;ere sopra il turacciolo l ' e t iche t ta 

ìdmio Ortome Acq.Solf. Fonte Nuova 

I)Fi<TOSITO g e n s r a l e ps i 1" Italia p resso : I P l t u a e i r i - W B a r o , Padova] 

4 mEQt P E R Q^in • O D E I PHEWt I 

.iffli AssÌMiiilt nulli' iiiiit A/i()iiis|| j 

I' .nmt ' iDi 11 p o h 

•Unit i , d l 'oi i . i i l i ' i 

111 » oiSi . O l i i.lti li hiitii 

I»"i' irli Assiiciu'iili 

81 llSBJIlllOIlo iill 

U I H o , 

D i r e z i o n e : Milano, Via Giul in i , N . 6 

P A D O V A - I n a - A r c h . M A B S I M I L I A N O O N G A R O 
\ l l 1..I-JIÌI1II, l',lh//ii lli'l 7.1..IIII 

E-. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e f ogica 
^ o n l i l l J l l 6 a l l . i T i p o g r a i i a P. S n c o h e t t n 

Si regalano Lire 1000 
a obi- proverà e«ìiatero una tinluva percajielli e barba miglioro 
di ^u«lla dfìì Fragi l i ZEWPT, che à di un azione istantanea, 
nun bmcia i capelli, nò maecàiu la. pelle, ha jl pregio di colo­
rirà i» gradazioni di^vor8e, ha ottenuto un i-muieiiBo Rucceaso 
heL.£Qoo4|}, talcbè lo ricbieete-Bupiìrano ogni aepettativa. Sole 
ed unica vendita della vera tintura, piosao il proprio negozio 
dei Fratelld ZIMPT pacfumieii chimici, Galltffia Principe di 
Napoli, N. 5 =: Napoli. 

mm'io iiN pr.oviKciA L. a. 

ìmiMmumm-ìMi 
G I O Y A N N I P 

S O N E T T I 

P a d o v a — in-ifi — 1892 

Lire 3 

R A 

AVVISO iLLB SIGNOBE ! 
DLIPÉAOHIO FRATELLI ZLMPT | 

Con questo preparato si, lolgoro i péli e la .uDUfrgin 
eeiiya (iarnepgiaie la }f=lie l' sM^Uni-'^n f di eicunabiUiO Fa 
fctto. Sola-e^ unica vendita preeao il pioprio ne^ic/j'' doi fra 
telli ZEMPT, Galleria Principe di I^apoli, N. 4, N...pòH. — 

Sì vende in PADdVA presso Bedoa A. ìl^.O ,. Via S Lor 
Tonilo, M,argoia, Giovanni, CaBiùCTo Giovanni e presso lutti prìnoi 
pali Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d ' i f liw 

A G R i C Q L T O J l i 
Il nuovo c o n c i m e antiset t ico, det to C a i ' I i o i i i f o i i ì i i u , p r i v i l e g i a l o d a l 

M c i i l o <»ov<>riio, libera le v c i t r e .•;ampagne da ogni insetto o parass i ta 
c h e vi dann(;gj!i<i i raccol t i . Ques to p.iodolto, der ivato d a estrat t i di ca ­
t r a m e , a base di cenere di puro k 'gno , È riconosciuto uno dei migliori 
concimant i e^l anll^ettICP potent! ' ,sinio r h e si ada t ta a t u t t e le coltivazioni. 
Rimcdii) n t e m i l o infallibile c o m e prevent ivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
I l lotós ' i 'U, p t iLiò si l a c c c n i a n d j ,igli agiicoltori Intel l igenti corno c u r a ­
vo pc! ijH.iiiinmie ui.ilaltia p.ir. 'Ssitaria. Si v e n d e u n i c a m e n t e in T O R I N O 

da l l a lìitui V i u i d c l l i e K a l e t U na A/fle/i 0, ah, 1 0 al q u i n t a l e ; 2" m a r c a 
1.. tu - hi c c m p e i d c i n e i e di p u i o legno. - Si cercano o \ u n q u e r a p -
r ' d s e n t a i i l i c pi,i/'/,i-.(i. 

iji. : ^ a c t ; h e t t o 

EMULSIONE SGQTT 
D'OLIO PURO 01 

FESATO DI MEÌ̂ LUZZO 
cou GLICRSINA ed IPOFOSFITI 

di OALCE e SODA 

1 

Trfi volte pili oflìcace (leìi'olio di fegato «em-
plice eenzii nctjsuno ilei auoi ineoiivenicnti. 

I l Sl inis tero dell ' Intasi lo con eli» decisione IG n i s l io 18'30, 
gontl to il piiioro di masfimii del Consiglio SiiiH'fioro di Bftultà, 
purmettA la voiiilita d o U ' l G l a i u ì ^ i o n u fòoott. 

Usisi s u U m a u t u lA i$.<uiit!ia !i.1IlJI..SiUNÌ<l HCOt'H 
t i re j^arata da i Cliiuiiei S C O T T & BOWIi ' i : . 

i*ta» Sì VENDE IN TUTTE LE FARfVIACIE &m 

ÌL NUOVO 

RISTORATORE 

DA CAPELLI 

PREÀRATPO U 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA;I)ANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE, 

P r è z z o L i r e 3 . 5 0 l a b o t t i g l i a 

•" K. BOEERT & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabiioiii FIRENZE, . 

e 36-37. f lazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Igflane d e l l a B o o o a . 

LACQUA^BOTOTÌ 
Consers'a I D&nti, Assoda le Ganfllve, Rinfresca la Bocca. 

eSfSAS/ S£^Pfi£ l a v e r à ACQUA4t&8rOT.\ 

DKPOSITO GsNUiiALx: 37, Ru® & 1» P a l x , Fa r ' . ^L 
AUTiC&KXSrS SS9, Hca Bn{ttt-aoBvr4. 

VKMCklTA IN ~<UVrt£ i.'É ranoruiME£Rla. 
lÌ«IMìdilÌH[^feMìt«iì^\VA\^b^C!Ìla\\iit*UAk'UQÌo\^ìi^ri^^ 


